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777 Gratteri non sta bene,  
slitta l’incontro a San Magno 

È stato annullato in extremis il tanto atteso in-
contro con il procuratore di Napoli Nicola Grat-

teri in programma per il pomeriggio di domeni-
ca scorsa al Monastero di San Magno di Fondi. 
L’annullamento, che in realtà, è un rinvio come 
hanno spiegato dalla Fraternità della contrada, 
è stato dovuto a problemi di salute del magistra-
to che hanno impedito anche un eventuale in-
contro in video. Il Procuratore, infatti, aveva pro-
blemi legati alla voce e pertanto non è stato pos-
sibile dare riscontro ad un appuntamento che si 
era preannunciato come sold out. Dalla Fraterni-
tà del monastero di San Magno garantiscono che 
a breve verrà comunicata una nuova data in ba-
se anche agli impegni di Gratteri.

EVENTO RINVIATO

Una comunità 
più forte del fuoco

Un’immagine della chiesa come si presentava dopo il rogo di un anno fa

DI ALESSANDRO LANGRANGHI 

C’è una frase di Dostoevskij che 
nella parrocchia del Cuore 
immacolato di Maria del 

Villaggio Don Bosco di Formia 
ripetono spesso, specie 
nell’anniversario del terribile incendio 
della notte tra il 7 e l’8 aprile dello 
scorso anno: “Conoscerai un grande 
dolore e nel dolore sarai felice”. La 
citazione è emblematica per ricordare 
l’anniversario di quel terribile fatto a 
poche ore di distanza dalla Via Crucis 
del venerdì Santo, quando il rogo è 
divampato e ha in parte distrutto 
buona parte della chiesa. Il dramma 
della visione di quelle fiamme 
altissime poi il triste volare della 
cenere, il pianto di tanti, l’impotenza 
di tutti davanti alla propria chiesa che 
bruciava e l’assistere ad uno di quei 
drammatici eventi che spesso la vita 
amaramente ci riserva, si è ben presto 
trasformato in un miracolo di 
ricostruzione e nel dolore si è trovata la 
felicità. La forza è stata nel trattenere le 

lacrime e guidati dal parroco don 
Mariano Salpinone, di muoversi in 
un’unica direzione, ognuno con le sue 
capacità e possibilità: dagli encomiabili 
tecnici Alessandro e Danilo, che si 
sono da subito amorevolmente attivati, 
fino ad arrivare alla più piccola 
monetina posta da un bambino in un 
salvadanaio, passando dalla 
gratitudine degli operai della ditta 
Chierchia srl che fin dalle primissime 
ore hanno lavorato per liberare cenere 
e macerie. Il Crocifisso salvatosi 
dall’incendio è stato il segno della 
rinascita per una comunità che non ha 

mai perso la speranza e si è unita con 
immensa umanità, coraggio e 
passione a partire dalla Veglia Pasquale 
celebrata in emergenza al centro 
sportivo Palamendola. Oggi la felicità 
è entrare con orgoglio di nuovo nella 
chiesa, riaperta già nel maggio del 
2023 per accogliere il sorriso dei 
bambini della Prima Comunione, 
vederla più bella, più grande e 
spaziosa, riconoscibile già da fuori e 
con una luce nuova, luce che per noi è 
senza dubbio più intensa di quella 
prodotta dalle fiamme che quella 
terribile notte di un anno fa hanno 
cercato di distruggerla. La gara di 
solidarietà di un popolo intero, 
l’esperienza di comunità vissuta, il 
sostegno del Vescovo e di tutte le realtà 
parrocchiali limitrofe e quella 
straordinaria vicinanza della gente 
comune ormai fa parte della storia, 
quella che racconteremo ai nostri 
nipoti e che resterà indelebile nella 
memoria personale e collettiva di chi 
c’era e non potrà mai dimenticare. 
Resta ancora molto da fare 
soprattutto la sagrestia ed il 
completamento delle strutture 
interne ma grazie ai contributi 
economici di molti e, da ultimo, con 
la conferma del contributo 8x1000 
dei fondi della CEI non si fermerà il 
progetto di ricostruzione.

A un anno dal rogo 
la chiesa del Cuore 
immacolato di Maria 
ricorda il triste evento 
e il bene che ne seguì

L’abate di Montecassino  
al ritiro dei sacerdoti  

Giovedì prossimo alle 9.30 presso la 
chiesa del Buon Pastore di Penitro 

di Formia si terrà il ritiro mensile dei 
sacerdoti, appuntamento di formazio-
ne per curare la spiritualità e ritrovar-
si in fraternità. Ogni mese il ritiro è 
guidato da autorevoli relatori del 
mondo ecclesiale. 
Giovedì sarà ospite dom Antonio Luca 
Fallica, monaco benedettino e attuale 
abate di Montecassino. Dom Fallica è na-
to il 27 luglio 1959 a Ripatransone (AP). 

Ha vissuto i primi anni della sua vita ad 
Ascoli Piceno e alla fine del 1971 con la 
famiglia si è trasferito ad Ancona. In que-
sta Chiesa si è formato nell’Azione catto-
lica, nella quale è stato responsabile pri-
ma del movimento studenti e poi del 
settore giovani. Dopo gli studi in giuri-
sprudenza e una breve esperienza lavo-
rativa nell’ambito della cooperazione 
culturale, nel 1985 è entrato nel mona-
stero di Praglia, dove ha iniziato la for-
mazione teologica. È priore uscente del 
Monastero della Santissima Trinità in Du-
menza (Varese). 

Maurizio Di Rienzo

FONDI

Nei giorni scorsi è stata annunciata la 
nuova direttrice per il Museo civico ar-

cheologico di Fondi. Si tratta della dotto-
ressa Maria Cristina Recco. Originaria di For-
mia ma residente a Roma, 48 anni e con 
molteplici e interessanti esperienze nel set-
tore, la nuova responsabile della struttura 
museale con sede nel castello Caetani rico-
prirà l’incarico per i prossimi tre anni. Ma-
ria Cristina Recco prende il posto del diret-
tore Alfredo Moraci che ha assunto lo stes-
so ruolo presso il Museo Tuscolano Scude-
rie Aldobrandini di Frascati. La nuova diret-
trice ha commentato: «Questo incarico è 
per me motivo di grande orgoglio sia per-
ché Fondi è una città interessantissima dal 
punto di vista storico-archeologico sia per-
ché per me, dopo aver collaborato con di-
verse amministrazioni regionali, rappre-
senta un po’ un “ritorno a casa”». 

Ecco la nuova direttrice  
del museo archeologico

L’olio con l’Itrana 
apprezzato in Europa

L’olio delle colline pontine alla 
conquista dell’Europa e sicura-
mente tra i più apprezzati nei 

Paesi Bassi.  
Non si tratta di una novità, bensì di 
una conferma. A prendersi la scena del 
nuovo riconoscimento internazionale 
è il monovarietale Itrana 501 Altitudo, 
della società pontina Agresti 1902 il 
cui titolare è Francesco Agresti.  
Il riconoscimento è una conferma do-
po il successo dello scorso anno e si 
conferma tra gli extravergini italiani 
più apprezzati nei Paesi Bassi.  
L’azienda produce le olive che poi ser-
vono per produrre l’olio, in altura in 
particolar modo sulle colline di Itri, 
ma anche su quelle di Sonnino.  
Proprio le particolarità delle esposi-
zioni meteorologiche fanno di questo 
olio un’eccellenza apprezzata in tutta 
europa.

«Teatro dei volti», sabato in scena a Sperlonga 
La loro rassegna fa spettacoli fino al 4 maggio

Dopo il successo degli spettacoli della pri-
ma rassegna teatrale di Sperlonga, c’è 
grande attesa per la data del 20 aprile il 

cui evento si intitola “Le città invisibili”, di Ita-
lo Calvino, è un melologo in cui sarà ospite d’ec-
cezione l’attrice: Vanessa Gravina. La compagnia 
teatrale “Teatro dei volti” di Roma, in una cor-
nice molto suggestiva ed incantevole come quel-
la dell’auditorium dell’ex chiesa Sanctae Mariae 
de Spelonche concluderà la sua rassegna il 4 
maggio. Gli spettacoli hanno inizio alle 20.30 e 
le prossime date sono: il 27 aprile con France-
sco Romano con “Aveva ragione il mio frutti-
vendolo” e il 4 maggio inFermento teatro con Il 
museo dei dissapori. 
La compagnia teatrale “Teatro dei volti” sotto la 
direzione artistica di Lorenzo Vanità, giovane gae-
tano di 23 anni, già agli esordi sembra avere le car-
te giuste per avere molto successo. Per informa-
zioni e prenotazioni è possibile contattare: teatro-
deivolti@gmail.com o il numero 366 53 77 317. 

Loredana TranielloLorenzo Vanità

L’Osservatorio 
diocesano 
presenta i dati
DI CHIARA DESIATO 

Attesa per domani quando la Ca-
ritas diocesana incontra gli ope-
ratori OspoWerb e quelli dei 

centri di ascolto parrocchiale con 
l’obiettivo di confrontarsi sui dati che 
emergono e che tracciano uno spac-
cato locale.  
«Ci sono vite che accadono ma che non 
esistono: come le vite dei poveri che 
nessuno racconta». Sono vite invisibi-
li, che passano spesso inosservate. Rac-
contarle e darne testimonianza è il pri-
mo passo per ricordarle e per farle esi-
stere. Chi sono queste persone? Perché 
vivono in condizioni di marginalità? 
Lo studio e la ricerca sui bisogni è tra i 
compiti fondamentali della Caritas per-
ché aiuta a capire le cause della pover-
tà, permettendo di pianificare interven-
ti preventivi e non solo di cura, soprat-
tutto, stimolando le istituzioni civili at-
traverso un processo di advocacy.  
Mossa da questo obiettivo, Caritas ita-
liana istituisce nel 1985 un Osservato-
rio permanente delle povertà e delle ri-
sorse come strumento della Chiesa lo-
cale capace rilevare sistematicamente 
le situazioni di povertà, disagio e vul-
nerabilità sociale, nonché il sistema di 
risposte messo in atto per contrastarle.  
La lettura di tali dinamiche è messa a 
disposizione della comunità cristiana 
per l’animazione al suo interno e ver-
so la società civile. Come Caritas di 
Gaeta abbiamo investito molto sull’Os-
servatorio delle povertà e delle risorse 
diocesano e a oggi abbiamo 36 Centri 
di ascolto che sono in grado di leggere 
i bisogni e le risorse delle persone, del 
territorio e del mondo.  
L’Osservatorio diocesano si serve in par-
ticolare di una piattaforma informati-
ca di raccolta dati messa a disposizio-
ne da Caritas italiana per le Caritas lo-
cali, OspoWeb.  
L’inserimento dei dati in piattaforma 
permette anche alla nostra Caritas dio-
cesana di rilevare e monitorare i biso-
gni e le risorse del territorio. Questa ri-
levazione viene fatta sistematicamente 
e rimandata poi agli operatori che in-
seriscono i dati a livello parrocchiale 
attraverso incontri diocesani. 

CARITAS

Dai nuovi responsabili 
uno sguardo al futuro 

L’Azione cattolica diocesana pro-
segue il suo cammino di pro-

grammazione dell’anno associati-
vo 2023-2024, con l’incontro di for-
mazione dal titolo “Responsabilità 
associativa e partecipazione” che si 
terrà il 19 aprile alle 19.15 nei lo-
cali della parrocchia di Santo Stefa-
no a Gaeta. L’appuntamento sarà il 
primo organizzato dal nuovo con-
siglio eletto a gennaio e sarà occa-
sione, non solo di confronto e cre-
scita, ma darà l’opportunità anche 
di incontrare e conoscere gli ani-
matori e educatori dei vari settori 
nonché i neo eletti responsabili as-
sociativi delle parrocchie. 
Durante l’evento verranno presen-
tate e illustrate le varie iniziative 
dei mesi a venire e in particolare: 
il Meeting del 25 aprile a Roma in 
piazza San Pietro dal titolo “A brac-
cia aperte”, in cui il popolo 
dell’Azione cattolica nazionale, ma 
anche a tutta la comunità ecclesia-
le, incontrerà papa Francesco.  
La giornata, inoltre, vedrà anche 
l’avvio della XVIII Assemblea nazio-
nale; poi la Settimana sociale dei 
cattolici dal tema “Al cuore della 
democrazia” che si terrà a Trieste 
nella prima settimana di luglio; il 
Camposcuola estivo rivolto ai re-
sponsabili associativi ed educati-
vi dal 1-4 agosto al Santuario del-
la Madonna della Civita; e infine, 
ma non certo da ultimo, gli eser-
cizi spirituali dal 26 al 29 agosto 
ad Ariccia. 

Raffale Vastola

AZIONE CATTOLICA

Tutto pronto ormai per l’ap-
puntamento di sabato 20 
aprile, che avrà luogo pres-

so il piazzale della chiesa di San 
Paolo apostolo in Fondi. Un 
evento straordinario, organizza-
to grazie alla collaborazione tra 
gli uffici diocesani di Pastorale 
giovanile, vocazionale, missio-
naria e l’Ufficio catechistico. Si 
tratta di “Followers”, la festa 
diocesana dei cresimandi. Sono 
circa 350 i ragazzi che hanno 
aderito all’iniziativa accompa-
gnati dai loro educatori e cate-
chisti. L’evento ha come obiet-
tivo principale quello di tra-
smettere ai ragazzi che celebra-
no il Sacramento della Confer-
mazione nel 2024, l’immagine 
di una Chiesa bella, attenta al 
loro mondo. La festa dei cresi-
mandi si svolge nella cornice 
della giornata mondiale di pre-
ghiera per le vocazioni, e per 
questo avrà un taglio partico-
larmente vocazionale.  

Tutti nella vita, ci rendiamo con-
to di essere “followers”, cioè se-
guaci di qualcuno, ne seguiamo 
l’esempio, tendiamo a imitarlo 
fin quando non siamo in grado 
di dare alla nostra esistenza una 
forma originale e nuova. A quel 
punto abbiamo la possibilità di 
diventare “influencer”, perché 
siamo riusciti a comprendere la 
nostra strada e testimoniamo e 
raccontiamo così la bellezza 
delle nostre storie di vita. La fe-
sta avrà inizio alle 16 e vedrà 
l’alternarsi di momenti di mu-
sica e testimonianza. Ascolte-
remo le esperienze di alcuni 
ospiti che ci racconteranno le 
loro storie di “followers” e “in-
fluencers”, riguardanti il mon-
do dei social, la scuola, la vita 
familiare, la vita religiosa e la vi-
ta parrocchiale. Alle 19, conclu-
deremo il pomeriggio con la 
preghiera presieduta dal vesco-
vo di Gaeta Luigi Vari. 

Alessandro Casaregola

«Followers», i cresimandi in festa 
sabato a San Paolo apostolo a Fondi

DI VALERIA FIORENZO 

Sabato 6 aprile presso il 
Villaggio don Bosco di 
Formia si è tenuto l’in-

contro “Benedetta politica! 
Spiritualità al potere”, ter-
zo appuntamento del per-
corso “Giovani per il bene 
comune” promosso dai 
giovani dell’Azione cattoli-
ca parrocchiale. Un incon-
tro che ha toccato diversi 
temi e tra questi l’impor-
tanza del Vangelo nella cit-
tadinanza attiva.  
«Non basta fare il bene, bi-
sogna volere bene». Con 
questa frase di San France-
sco Suor Rita Giaretta ha 
esortato i giovani a prender-
si cura del prossimo, ad an-
dare fino in fondo perché il 
Signore è presente «in tutti i 
pezzi di vita» e non basta fa-
re un bel progetto o una bat-
taglia, è importante dare la 

vita. Suor Giarretta ha rac-
contato com’è nata Casa Rut 
e le non poche difficoltà ri-
scontrate ma affrontate fa-
cendo il bello e partendo 
dalle piccole cose perché «le 
rivoluzioni vere non nasco-
no con i carri armati e con le 
bombe ma possono nascere 
prendendosi cura dei fiori».  
Il senatore Graziano Delrio 
ha raccontato, invece, l’ini-
zio della sua esperienza po-
litica e ha evidenziato quan-
to sia importante la colletti-
vità, la consapevolezza da 
parte dei cittadini che senza 

la loro educazione e parteci-
pazione una città non può 
funzionare bene, che ne so-
no responsabili. «La bravura 
di un politico cristiano sta 
nel non ragionare con i cit-
tadini in termini di gerarchia 
ma sapere di far parte di un 
unico popolo». Un altro te-
ma trattato dagli ospiti è sta-
to quello dell’immigrazione, 
della paura dello straniero e 
a tal proposito il senatore 
ha citato Alessandro Magno 
che una volta affermò «nel 
mio Impero sono stranieri 
solo coloro che operano il 
male». Egli, inoltre, ha ri-
flettuto su quanto sia im-
portante fermare l’immigra-
zione irregolare e trovare un 
nuovo approccio affinché lo 
straniero possa sentirsi par-
te della comunità e per que-
sto sia tenuto a rispettare le 
leggi sebbene abbia tradi-
zioni diverse.

La scorsa settimana  
a Formia coi giovani, 
Suor Giarretta  
e il senatore Delrio 
l’incontro di Ac 
«Benedetta politica»

Cittadini attivi, col Vangelo


